
SRA08 - ACA8 - gestione prati e pascoli permanenti 

Finalità e descrizione 

generale 

 

L’intervento “Gestione prati e pascoli permanenti” prevede un pagamento annuale 

per ettaro di SAU a favore dei beneficiari che si impegnano volontariamente ad 

aderire al presente intervento per un periodo di cinque anni. 

L’intervento è finalizzato alla salvaguardia della biodiversità e alla fornitura dei 

servizi eco-sistemici e alla tutela delle risorse naturali, come suolo e acqua, inoltre 

concorre alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all’adattamento agli stessi. 

Le finalità ambientali dell’intervento sono complementari e sinergiche con molte 

delle azioni previste a livello nazionale o territoriale in attuazione alla legislazione 

ambientale dell’Unione (PAN e Direttiva uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, 

PAF e Direttive Habitat e Uccelli, PdG e Direttiva Quadro Acque, Direttiva 

Nitrati). 

L’intervento si applica su tutto il territorio nazionale ed alle tipologie colturali dei 

prati permanenti, prati pascoli e pascoli. 

Si articola in tre azioni che possono essere attivate da Regioni e Province 

Autonome: 

·Azione 8.1: Gestione sostenibile dei prati permanenti; 

·Azione 8.2: Gestione sostenibile dei prati-pascoli permanenti; 

·Azione 8.3: Gestione sostenibile dei pascoli permanenti incluse le pratiche locali 

tradizionali. 

La Valle d’Aosta ha attivato tutte e tre le Azioni. 

Collegamento con gli 

obiettivi specifici 

 

I prati e pascoli permanenti, in quanto aree con elevata proporzione di vegetazione 

semi-naturale, e per questo considerate aree agricole ad alto valore naturalistico 

(AVN), favoriscono la biodiversità e la presenza di specie e habitat, contribuendo 

al perseguimento dell’Obiettivo specifico 6. Inoltre, la loro gestione sostenibile 

limita i processi di erosione e degrado del suolo ed elimina l’apporto di 

fertilizzanti chimici di sintesi e di agrofarmaci potenzialmente inquinanti le risorse 

idriche, quindi, favorisce la protezione del suolo e della qualità delle acque, 

contribuendo al perseguimento dell’Obiettivo specifico 5. Anche il mantenimento 

delle pratiche locali tradizionali, come il pascolo arborato, rappresenta una pratica 

di adattamento ai cambiamenti climatici finalizzata ad una gestione più sostenibile 

del territorio, come esplicitamente indicato nella Strategia nazionale di 

adattamento ai cambiamenti climatici (SNACC), in quanto riduce il rischio di 

stress da caldo degli animali al pascolo durante il periodo estivo (effetto diretto). 

Per questo l’intervento contribuisce all’Obiettivo specifico 4 sia in termini di 

mitigazione che di adattamento.  

Principi concernenti la 

definizione di criteri di 

selezione 

Vengono considerate prioritarie aree caratterizzate da particolari pregi ambientali; 

(Rete Natura 2000 e Aree protette) 

Criteri di 

ammissibilità dei 

beneficiari 

- Agricoltori singoli o associati 

- Enti pubblici gestori di aziende agricole 

- Altri gestori del territorio 

- Soggetti collettivi nell’ambito dell’intervento di cooperazione 

Impegni comuni - Obbligo di formazione (partecipazione all’intervento SRH03 - Attività 

formative) 

Descrizione interventi  Superficie 

minima 
Impegno specifico 

Entità 

sostegno 

Azione 8.1 

0,5 ha 

1 sfalcio/anno 

150 €/ha 
Azione 8.2 

- Carico animale tra 0,5 e 2 

UBA/ha 



- 1 sfalcio annuale su prati e 

prati-pascoli permanenti e 1 

pascolamento su pascoli 

Azione 8.3 5 ha 

- Carico animale tra 0,1 e 0,5 

UBA/ha 

- Piani comprensoriali per 

accedere al premio base 

- Piano di pascolamento per 

accedere al premio 

rafforzato 

- Partecipazione all'intervento 

SRH01 - Consulenza  

- no sfalcio, le superfici 

vanno gestite razionalmente 

con le mandrie 

Premio base 30 

€/ha con 

capping a 100 

ha 

Premio 

rafforzato 130 

€/ha con 

capping a 100 

ha 

 

Durata impegno 5 anni 

Dotazione finanziaria 12.131.250,00 € 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  


